
Felipe Cifuentes affetto da un grave male

“Processo diocesano” diAzul (Argentina)

Fase romana: il “Processo sul miracolo”,
relativo al caso “Felipe Cifuentes”

Alla signora Jorgelina, madre di due piccole bambine, al
sesto mese di una nuova gravidanza, in una normale eco-
grafia viene riscontrato nella zona cranica la presenza di
una malformazione cistica, con possibilità di lesioni en-
cefaliche.Aun controllo fatto a BuenosAires, presso un
centro specializzato, viene diagnosticato un morbo co-
nosciuto sotto il nome di “idrocefalia congenita”, in ger-
go clinico “malformazione da sindrome Dandy-
Walker”. Una situazione disperata.
L’8 dicembre 1999 il bimbo nasce. I medici che si sono
preparati a eseguire eventuali interventi riscontrano il
neonato normale e non hanno spiegazioni in proposito.
Gli esami successivi confermano la scomparsa della
macchia e la normalità della sua situazione fisica e neu-
rologica.

Il fatto suscita stupore. Il Postulatore generale chiede al
suo delegato in Argentina di intraprendere le modalità
presso il Vescovo diAzul, perché si inizi a studiare il ca-
so di un possibile miracolo per intercessione di fratel Ga-
briele Taborin.
Raccolta la documentazione, cercati i testimoni, costitu-
ito il tribunale, si è aperto il “processo”.Ai primi di otto-
bre 2003 tutto il materiale raccolto, firmato e controfir-
mato dai responsabili, il cosiddetto “transunto”, è porta-
to a Roma, per una nuova fase di studi, quella romana.

Fatta l’ del transunto, constatata la
regolarità del Processo fatto nella diocesi di Azul
(Argentina), il Postulatore viene incaricato di stendere

”apertura dei sigilli”

UN  CASO  ASSAI  SINGOLARE

la comprendente il e
la Tutta la documentazione prodotta, e
con l’autorizzazione (il visum e revisum) del Relatore,
gli atti sono consegnati a due Periti d’ufficio, scelti “fra i
medici iscritti all’Albo della Congregazione”, perché re-
digano, separatamente, il loro parere, da comunicare al-
la Postulazione.
Per rispondere alla richiesta di uno dei due dottori di ave-
re maggiore documentazione, vengono chiesti chiari-
menti e documenti al dottore che aveva diagnosticato la
sindrome di Dandy-Wolker e consegnati al dottore. Ora
siamo in attesa della sua risposta.
In base al giudizio, positivo o negativo dei due medici
sul “caso Cifuentes”, il Postulatore valuterà se dovrà es-
sere sottoposto alla “consulta medica”, composta da cin-
que medici, per un loro personale giudizio.

Appena conosciuta la diagnosi terribile fatta sul futuro
nascituro, nel di Tandil, diretto dai
FSF, e dove la signora Jorgelina insegnava, le insegnanti
con i loro alunni hanno iniziato una serie di preghiere a
Dio, per intercessione di fratel Gabriele, perché tutto si
risolvesse in forma positiva.Anche in altri Collegi, e co-
munità dell’Istituto dei Fratelli della Sacra Famiglia, è
iniziata una catena continua di preghiere, che si è poi
estesa alle parrocchie.
Toccante è stata la testimonianza delle persone al pro-
cesso, e soprattutto quelle della famiglia Cifuentes, do-
ve fratel Gabriele è diventato uno di famiglia. Simpati-
camente Jorgelina soleva dire che fratel Gabriele era un
loro nonno in cielo.

“Positio super miro”, “sommario”
“fattispecie”.

“Colegio San José”

Preghiera a fratel Gabriele Taborin
fatta da tante persone

OFFERTE PER LA CAUSA DI BEATIFICAZIONE DEL VENERABILE FRATEL GABRIELE TABORIN

Ogni gesto di solidarietà esprime affetto. Ringrazio pertanto quanti, alla preghiera per ottenere la beatificazione del nostro

Fondatore, fratel Gabriele Taborin, hanno voluto aggiungere la loro offerta.

Ricordo che il numero del c.c.p. intestato a CASA DI PROCURA GENERALIZIA FSF è il seguente: n. 66575515
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LA CASA MADRE DI BELLEY NEGLI ANNI '60

LO SPAZIO DOVE SORGEVA LA CASA DELLA FAMIGLIA TABORIN


